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Ministero per la pubblica  

amministrazione e l'innovazione  
 

Circolare Brunetta su assenze per malattia nel pubblico impiego: 
la fascia di reperibilità sarà allargata da 4 a 7 ore  

 
Il Ministro per la Pubblica amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta 
ha diramato una nuova circolare per le pubbliche amministrazioni in materia 
di controlli sulle assenze per malattia. Nella circolare si illustra il regime 
vigente a seguito dell'approvazione del d.lgs. n. 150 del 2009 (Riforma 
Brunetta) e si anticipa la prossima adozione di un decreto ministeriale, con il 
quale verranno rideterminate le fasce orarie di reperibilità dei lavoratori in 
caso di assenza per malattia.  
Sarà previsto un nuovo regime orario della reperibilità pari a 7 ore (a fronte 
delle 4 ore vigenti) e, contestualmente, saranno individuati specifici casi in 
cui i dipendenti sono esclusi dall'obbligo di reperibilità, anche al fine di 
salvaguardare le situazioni in cui ricorrono determinate patologie. Inoltre, la 
circolare richiama l'attenzione delle amministrazioni sui doveri di vigilanza 
introdotti dalla nuova disciplina, gravanti sui dirigenti, in ordine al controllo 
sulle assenze per malattia al fine di contrastare o prevenire fenomeni di 
assenteismo.  
Per saperne di più si riporta qui di seguito la circolare del Ministero per la 
pubblica amministrazione e l'innovazione  
 

IL SEGRETARIO NAZIONALE 
(DOTT. GIUSEPPE URBINO) 
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COMUNICATO 184/09  
DELLA FEDERAZIONE CONFSAL-UNSA 

 
Dal notiziario del Coordinamento Nazionale Giustizia dell’11 novembre 2009: 
 

«FASCE ORARIE O ARRESTI DOMICILIARI?  
LE ASSENZE PER MALATTIA NON DEVONO NECESSARIAMENTE 

COMPORTARE UNA SORTA DI DETENZIONE FORZATA. 
 

Il ministro Brunetta non finisce mai di sorprenderci.  
Per cercare di arginare l’assenteismo di pochi (in relazione, ovviamente, alla 
gran massa di pubblici dipendenti) è tornato alla carica ampliando 
considerevolmente le fasce orarie all’interno delle quali gli stessi pubblici 
dipendenti, che si assenteranno per motivi di salute, dovranno essere 
reperibili nelle loro abitazioni, in attesa della c.d. “visita fiscale”. 
In linea di principio è opportuno precisare che la lotta agli “assenteisti di 
professione”, a coloro, cioè, che, incuranti del disagio che creano ai loro 
colleghi che sono in servizio e del danno che arrecano all’Amministrazione 
dello Stato ed ai cittadini, è cosa degna di lode che va sostenuta con 
convinzione.  
Altra cosa, però, è il voler fare, con i propri provvedimenti, di tutta un’erba 
un fascio. 
In realtà, i pubblici dipendenti che all’interno delle Amministrazioni fanno il 
loro dovere fino in fondo, contrariamente alle convinzioni del ministro 
Brunetta, sono la stragrande maggioranza rispetto a coloro che si comportano 
in modo scorretto. 
Tuttavia, la cosa che più colpisce è la diversità di trattamento che viene 
riservata ai dipendenti pubblici. Non si spiega, infatti, come, nell’ambito del 
lavoro privato, le fasce di reperibilità oraria in caso di malattia debbano 
essere notevolmente più brevi di quelle imposte per legge ai dipendenti 
pubblici. 
Se al pubblico impiego vanno applicate le norme della c.d. “privatizzazione”, 
come mai si discrimina in modo così plateale nei confronti di quei lavoratori 
che si vogliono equiparare al lavoratore privato? 
Forse ci sbaglieremo, ma tutto questo assume lo sgradevole sapore di una 
manovra strumentale e punitiva, il cui vero obbiettivo sembrerebbe 
facilmente individuabile […]. 
Comunque, questo aspetto dell’ultimo intervento in materia posto in essere 
dal ministro non ci piace affatto, ed al riguardo sarà la nostra Confederazione 
a dover intervenire nella sede più opportuna perché, com’è giusto che sia, si 
torni alle vecchie fasce orarie di reperibilità..(Il Segretario Nazionale, Massimo Battaglia)» 
 

    IL SEGRETARIO GENERALE Renato Plaja  










